
E

u1{ iluovo GAMMtilo Dt sAwEzzA
C amo nelconlesto delra conclusione oéll'anno lill./rgicoe nelle
\rcereDrazronre lesle che ca€fienzzano queslo lempo possra
mo vedere come I'immaoine di un mondo cne sla linendo e sul
quale il Signore pronuncÉ ir suo giudizio. ll yangelo desc ve tur-
roqueslo con rr 0nquaqqro popolare dr rmpressronanlr lenomenr,
cari alia lradizioîetibficia: .l ll lole si oscuierà, le srglle ca€lrannó
dal cielo. le ootenze che sono nei cieli saranno sconvolle".

Questo pirò èssere visto anche mme il momenlo in cui il Si-
qnore traccia alle noslle comunita, oèr il nuovo anno liluroico
èhe inizierèmo. ilcammino della saiiezza. che le conduce ùalla
vita eterna', e il cammino della convèrsione, che lé préserva
"dalla verooona" derla condanna l/ Leitur.aì. Sarà iltuo cammi-
no è il ca-móino della lua comurìirà. Quahto all'afèrma2rone
che neppure il Fiqlo conosce il momenlo della fine del mondo
(.Quamo a quel qiorno... nessuno lo sa. né o i anoeli del cielo
né il Fiqlio, eócetró il Padre"), essa vuold indÈare òhe lo svela-
re ques-tafne non r.onlra neflà missione diGesir, maspettaso-
lo al Padre. E iui il Siqnore del tempo e d6lla storia. Luì solo ne
conosce I'inizio e lafine. don Primocironl, ssp, blblish

a l discepolidi Gesù Cis@ non vtvono nel leftoe
pet ciò che può accadere. Come pellegini sanno
che questo tempo e questo mondo passeanno,
na nan così la Parola di Dio. ll Sionorc cenamènte
vetà e il nondo ne sarà sconvolio; ùi crede e vígi-
Ia, pero, tufto questo non lo teme ma lo spera. Og-
gi ricorre la 8a Giornala mondiale dei poveri.

ANTIFoNA DlNGRESS0 (Cr. Ger 2911-12.14) in piedi
Dlce ll Slgnore: "lo ho progettl dl pacè e non
di sventura. Voi mi invochorste e io vi esaudi-
rò: vi radunerò da futùe Ie nazioni dové vi ho
dispor€oo.
Celebrante - Nel nome del Padre e del Fiolio e
dello Spùito Santo. Assemblea - Aften.
C - llSignore sia con voi.

A - E con il tuo spirito.

AT'f0 PENITENZIALE si può canbtare
C - Fratellie sorellé, consapèvolidei nostri pec'
cati, chiediamo al Signore di purificarci, peress+
re meno indegni di accostarci alla sua lvènsa.
Breve pausa di silanzio.
- Signore, Fìgl io di lelto del Padre, KÍrie,
eléjson. Kirie, eléison.
-Cristo. frarello e amrco degliuomini, Christè,
eléison. Christe, eléison.
- Signore, via che conduce al cielo, Kl ir ie,
gléison. Kirie, eléison.

C - Dio onnrporente abbra mrsericordia dr noi.
Derdoni i nostri oeccati e ci conduca alla vita
eterna. A - Amèn.

INN( )  O ILODE
Gloria a Dio néll'allo dei cieliè pace in lèÍa
agli uomini, amati dal Slgnore. Noili lodiamo,
ti b€nediciamo, tiadoíamo, ti glorifichiamo, ti
rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Si-
gnore Dlo, Redel clelo, Dlo Padrconnlpoten-
te. Sqnore. Figlo unigenrlo, Gesu C slo. Signo-
re Dio, Agnello diDio, Figl io delPadre, tuche
togii i peccati del mondo, abbi pielà di noi; tu cho
togli i peccati del mondo, accogli la nostra
supplica;tu che sledi alla destra delPadre, abbi
pielàdinoi. Perohétu solo il Sanlo. tu solo ilSi-
gnore, tu solo I'Allissimo, Gesù Cristo, con lo
Spirito Sanlo: nella gloria di Dio Padro. Amèn.

ORAZIONE COTLEITA
C - lltuoaiuro. Sionore Dio nostro. cirenda sem-
ore lietinelluo sei/izio. oerché solo nélladedizio-
ne a te. fonl6 diognib€ne, possiamo avere felici-
ià oiena e duratura. Per il nosfo Sionore Gesll
crislo...  

-A-Amen.

C - O Dio, che larai rìsplenderè i giusti come slef
lè nelcielo, accresciin noi lafede, rawiva la spe-
ranza e rendici ooerosi nella caaità, mentre atten-
diamo la oloriosa manifestazione del tJo Fiolio.
Egliè Dio;evive è regnacon te...  A-Anien.



PRIMA LETTUBA

SEC()NDA LETÍUBA

Per questo gioisce il mìo cuorè / ed esulta la
mia animai/anche ilmio cofpo riposa alsicuro,
/ perché non abbandonerai la miavita neoliinle-
ri, / né lascerai che illuo fedele veda la fòssa. R
l\ri indicherai il senliero della vila, / gioia piena
alla tua oresenza, / dolcezza senza fine alla
tuadsstà. B

semore ouellì che venoono santificati. 6ora. do-
vé c'è il derdono di quéste cose, non c è piir oi
ferta Der il oeccato.
Parola diDio. A - Rendiamo grazie a Dio.

crealore del clèlo è della tefta, dl lutte le cose
visibilie invisibili. Credo in un soloS.ono€. Ge-
sù Cislo, unigenìto Figlio di Dio, natotral Padre
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luc!,
Dioveroda Dio vero; geneÉto, noncrealo,del-
la stessa sostanza del Padre: oer mezzo di lui tut-
le le cose sono stale create. Per noi uomlnie

alcièlo, siedealla dogtra del Padre. Edinuovo
veíà. nella oloria. oeroiudicare ivivie imorti. e il
suo fegno ;on atra fine. Credo nello Splrlto
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è
adorato e glorìticato, e ha padato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa, oattolica
e aposlolica. Pofesso un solo Battesimo per il
perdono dei peccali. Aspètto la risurrèzione
dei moÉi e la vita dèl mondo che veùà. Amen.

Dn i2. l  3 se0ull
In que! tenpo saà satvato it ttm popoto. CANI0 AL VANG Eto (Lc 21 .36) in pied
Dallibro del profeta Danièle Alleluia, alleluia..Vegliale inognj momento pre-

'ln quellempo, sorgorà lvlichele, ilgran pfincr gando' perchè abbrale la forza di companro da-
pe. ch; vigib éui figliÉel tuo popolo. 

- '' vanli al Figlio dell'uomo Alleluia'

Sarà un tempo di angoscia, come non c'era VANGELo []tc 13.24-32
stata mai daf slrgere delle nazionì iino a quèl Ftatio delt uono adunerà i suoi etefrt dai ouattm venti.tempo; in quellempo sarà salvato il luo popolo. ;=- 

--- ''- --'- - -- -' - -'-
chiunque si toverà scritto nel libro. lggl Dal Vangelo secondo Ma,co

'Molli di quelii che dormono nella regione del. Ellll A - Gloria a té, o Slgnoie.
la polv€re si risveglieranno: gli uni alla vita eter- In . iét remnÒ Gcsù .tissÈ ai srroi .tiscepoli:
naè sli altri alh vàrsogna e É-er l'infamiaetema. ".,i; d;;òiò"íiboù;u;iÈìrÈoiàaiè, il"or"

3l saggi risplènderanno come lo splendorc d€l sioscurerà, la luna non dara piir lasua luce, èle
firmamento; coloro che avranno indotlo mollial- stèlle cadranno dal cielo e le potenze che sono
la giusiizia risplenderanno come le stelle per nei cieli saranno sconvolte. 6Allora vedranno il
sempre. Figlio dell'uomo venire sulle rubicon grande po-
ParoladiDio. A- Rondiamo gEzie a Dio. tenza e gloria '??Egli mandera gli ang€li e radu-

nerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremilà
SALM0BESP0NS0FIALE DatSamol5/16 dellalèrafinoall 'estrèmìiàdelcielo.

R pforessrmi, o Dio: in re mi rrrusio. 
""'j"tiJ:*l3iiifl 

g"f"'p93;il","'i"lf:1'""Ji:
ar h - Éno le logl ie, sapete chè lestate è vicina. óCo-

ffi si anche voi: quando vedrete accadere quesle
ffi cose, sappiate ohe eg,iè vicino, è alle porte.' Po - teg _ gl - mi, o úln veriia iovidico:non oasserà ouestaoene-

razione prima che tutto queslo awénga..,ilciè-
lo e la terra passeranno, ma le mie parole non
passeranno. r,Quanto però a quel giorno o a
quell'ora. nessuno lo sa. né cli anoeli nol crelo
rié il Fiolio- eccetto il Padfe" 

-

llSignore è mia parté dieredita e mio calice: / Parola delSignore. A- Lode ate, o Cdslo.

ffil'"lÍ""'}Tii"'nft?":f"l]?fr31fi"ì"9fl!: pR'FEssroNEDrFEDE inpied
non potrò vacillare. & Crcdo in un solo Dio, Padre onniFotente,

E b  1 0 I t - 1 4 . 1 8
Cristo con un unica ofleia ha rcso pertèni pet senprc
quelli che vengoho santificati.
Dalla lenera agli Ebrei

''Ognisacerdote si presenta giorno per gior-
no a celebrare il culto e a ofrire molte vo{te gli
stessisacrúici. che non Dossono maieliminare
ipeccati.

úCrislo, invece. avendo ofierto un solo sacdfi-
cio peripecúati, siè assiso persempre allade-
stra di Dio. ',asDettando ormaiche isuoinemici
vengano posti a sgabello dèi suoi piedi. úlnfatti,
con un'unica offerta egli ha reso perfetti per



C - Fratellie sorelle, tra le incoqnite e le oaure
delmondo siamochiamaù ad atiendere cón se-
rena speranza il torno delSignore. Testimo-
nramo sin d ora la nostra fede e sDeranza con
g€sli dicarita e con I'attenzione ai poverj.
Lèttore - Ripetiamo a ogni invocazione:
R Vienl, Slgnore cesùt.
- Per il Papa, i vescovi, i presbiteri a cui e afi-
data la cura del popolo di Dio: R
- Per imissionari, i consacrati e tufti ali annu n-
ciatori del Vangelo: 

- 
R

- Per i povori, per chi è nella sofforenza, nèna
solitudin€, nella malattiai R
- Perchi necessita di aiuto, di sostegno, di fra-
lerna vicinanza: R
- Pér i governanti, pèr quantioperano per ilb6-
nessere o'la dignità dei popoli: &
- Per quanti lavorano perché la pacè di Crisro
regnilra le nazioni: R
- Per chi soffr€ per la morte di parenti o amici: R
_ Perle iamiglie, qu€lle serene e quelle che vF
vono sofferenze e divisíoni: R
- P6rla nostracomunità, pèribambini, ioiova-
ni. ipadn e le madri, gl anzianie inonni:- R
lntenzioni della canunità locate.

C Signore Gesù. accogli la nostra preghiera.
Insegnacia vùere Iattesa deltuo glorioso ritoÉ
no net tedete adempimenlo del cofhandamento
dell'amorè. Fa chesappiamo sempre onorare il
Djo in cui crèdiamo nèllratello chè incontriamo,
nel povero, nel sofferente, nello straniero. Tu
che vivi e regni nei s€coli dei socoli. A " Amen,

PBEGHIEFA OEI FEDETI

ORAZIONE SUI.LE OFIERTE

dello Spirito, nel quale hai Ísuscitato Gesù C -
sto dai mortì, e vtviamo nèll'attesa che si corh-
pia la beata spèranza nella Pasoua eterna del
luo regno. Per quèsto mislero diaafuezza. con
tu tti gli angeli del cielo, innalziamo a te la nostra
lode, acclamando con iestosa esultanza:
Tutti - Sahto, Santo. Santo,.,
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il
luo nome. venga il tuo regno. sia lalÌa la tua vo-
lonta. come in ciélo così in terra. Daccioooi il no-
stro pane quotidiano, e rimeflia noi i nos-íi oebjti
come anche noiliimettiamo ainosfidebitoÍ, e
non abbandonarci alla lenlazione, ma hberaci
dal male.

ANIIFONA ALLA C()MUNIONE l9at tU73 28)
ll mio bene è slarc vicino a Dio; nel Sionorc
ho posto ilmio rifugio
Oppurc: (Cr Mc 13.22)
ll Figllo dell'uomo nanderà gll angetie radlr-
nèrà i suoi eletti dai conlini della terra.

ORAZIONE DOPO tA COMUNIONE in pledi
C - Nutriticla questo sacramento, tiproohiamo
umilmente. o Padre: la cèlebrazronè chè iltuo
Figlio ha comandato difare in sua memoria, ci
faccia crescere nell'amorè. Per Cristo nosfo
Signorè. A - Amen.

in p edi
C - L oflerla che tipres€ntiamo, o Sionore, cior-
tenga la grazia di servini l€detm6nte e cipr€Da-
ri ilfrutto di un elernita oeata. Per Crislo iìodtro
Signore.

PRETAZIO

PBoPoSIE PEB f CANTI: da Nela casa det pa-
dre, Ell6DiC;,5a 6d. - /rrzio: Cnsto GesÌr. Satva-
tore (633): Tu, quando veftai (451\. Satno E-
sponsor,à/e lvl" S. l/ttitettoi oppure: L'anima mia
ha sete (104). processlone òifeftoialei euanl
sele nel mio cuore (7O5\. Comunionet Passa
queslo moîoo (702); Terra promessa (735).
Congedo: Gioia delcuore (&tj).

PEB ME VIVEBE E CRISfO
La Messa è un awentura rnistica di porlata in-
calcofabile. ll mistero della croc€ saiìouinante
sinnnovacon dolcezza, provocando :n-o squar-
cio nel paradiso. llsoqno di Giacobbe si reàliz-
za: gli angeli salgono édrscendono € la loro pre-
senza afètluosa rende oiil soave la nostra òar-
tecipazione all austero sacrilicio. Chiunouè si
accosti all'altare suscita I'aiuto amicheiole e
I'ammirazione dei nosfi fratelli invisibiti.
- Gérard Calvet, abate

scintillèr
La Chiesa è una muraqlia salda che nes-
suna bomba è stata ca-pace di abbatteré.
perché le parolè di Gesùl hanno formató
dsjsuoif igl i  una falang€ dieroì.
- Don Dolindo Buotolo

S' suggeflsce it Prclà/ro dele doneathe detr.O. vt n
pegnoderraPasquaeterna, Messate 3aed.. pag. 364.

Èveramente cosabuona e qiusta, noslro dove-
re e lonle disalvezza, rendóre qrazie semDre e
in ogniluogo ate, Signore, Padiésanlo, Dò on-
nipotenle ed eterno. Date riceviamo esistenza,
energia € vita: ogni giorno dél nostro pèltègri-
naggo slJtE tena e un clono semDrè nuovo del
luo amore per noi e un pegno della vita immor
tale, poiché possediamo fin da ora le orimizie



L'Annodella preghlera / 11

[a p]eghiera di intercessione:
il perfetto equilihrio di due amori
, , lo prego per loro; non prego oer i l  mondo.
\\ | ma oercoloro che mr natoalo. oercne sono
tuor" (Gv 17,9). Sono le parole di Gesir agliApo-
sloli nèlla notte dell ultima Cena. P ma d 6sse-
re consegnato ai peccatori e di consumare la
sua dolorosa passionq, Gesir ci raccomanda al
Padre, pregapernoi. E la prèghiera diinterces-
sione, quella supplica, che ci pone allo stesso
tempo in comunjone con Dio e con il prossimo;
la lorma pii/ concreta, profonda e sublime della
comoassione nelsuo s€nso Diu auleniico difar
oroo e le sofferenze deifratelli.

Pochiaulori, come il ooeia coniadino Gusta-
ve Thrbon. hanno sapulo esprimerne meglio
I enorme nccnezza reoroqrca, e ro possramo
consialare in questo suggeslivo passaggio del
suo libto ll oane di ooni oiono. .Prcoheró oel
re. Ho mai udilo Daròla úmana che ofunoa da
piJ lonlano? Grunoe dalla coalluenzà dibio e
derl uomo. Tu asoìndr di me davanti a Colui
che è tutlo è che è anche me stesso. La pre-
ghiera per ilpross:mo è come un aspefio Inver-
so del manir,o: la preghiera fa dell uomo ché
prega un leslimonio, Ia cauzione di un altro uo-
mo davanti a Dio. Sèi oiir vicino a me di ouanto
lo sia io siesso, Derché seiira Dio e me. Sei co-
me un balliardolnnaDato conlro ra sua giustizia
è un varco apelo sr.llsuo amore,.

Dopo quesle suggestive parole, con cui rico-
nosce e dèscrive lardila posizione assdnta da
colui che prega per l 'al lro, lhibon prosegue:
"Nelcuore della dolce e mortale iotta ùa luomo
è la sua fonté, lu combatti al mio Doslo. ll tuo
amore temerafio si e infikrato nella scissura
stessa che miseoara dalcentro. nelvuotosca-
valo darla mia fibellione e dalla mia vilta. Tra
quali  pietrè hai posro la lua animal Sembrivo.
germi il dorso € inv€c6 il tuo volto è esposto,
per me, ai.colpi dir€tl i .  ai r ichiarni del l ignoto;
non mr panr, ma pail  orne atsrenzro".

E quil'Autore, dopo aver descdlto la preghie-
ra "per l'allro" come una drammatica lotta, apre
finalmenle uno squarcio sutla "verità del riìo-
mento: "Pregarè perqualcuno è com6 aderir€,
allempostesso, a Dio e all'rromo, ò come realiz-
zare il perletto equ ilibrio tra questidue amori-.

MaÍa Pamela Barsottl

"tA P[EGlllERA 0EL P0VE[0 SAIE Fltl0 A Dl0"
llmotlosceltoda papa Francesco per l'8e Giorna-
ta mondiale dei aoùeriè ispfato à Sir21,5 e c| ri-
cotda clè i poveii hanno un poslo ptivileqiato nel
cuofe d/ Dió. llmessaqqio dél PaDa e un ulle ore
Dasso nel cammrno di-ou€stanno dodicalo a.la
preql^iera, in preparazione allAnno sanlo 2025.
Dioè attenlo €i sifa D.ossimo aoqnipovero, ascoF
tandone la oreohièra e dilendendolo nella softe.
renza. Egli, infàtti, è "impazienìe" lino a quando
non ha reso oiustizia al oovero, la Dreoh:era del
ouale non si"ouieta né desisle iinché fAlissrmo
non sra inleruenuto e abbia stabilito la o,ustizra,
Come Padre Drcmuroso Dio siDrende cu-ra ditutti
coloro che p.ir ne hanno bisoqno: i pove e le vitli-
me di ogni soferenTa. Ma. àppunto.per questo.
nessuno ó escluso dal suo cuor6 ooiche davanli
a lui  tut t i  s iamo poveri  e menoiòanî i ,  Eppure,
quaîle volte, schiavr di una mentalilà mondana,
vivia/ìocome se fossimo noi i pad'oni della vila o
come se dovessimo conquisiarlal Nel cammino
verso I'Annosanto, che è anche cammino dicon-
vers:one. oonuno dinoiè esortalo è iarsioelleori.
no disperaiTa, ponendo seqni tanqibili pàr un-lu-
turom,ol iore.Sulut losiamochianat ia farciamici
deiDovéfi. seouendo le orme di Gesir che oer ori-
mo srè latto s,-olidale con ol u tim .

XXXlll sen. del T.o. - | sèri. del Salterio.
18 L Alvlnciiore darò da manalal€ d6llalbero délla vil6.
E,a'eoec1ec ccrsente0 veoe érelorofondoe d ricoflosce-
E il r]isièto. Dedic. Basiliche dei Ss. Pielrc e Paolo ap. (nt.
Ap 1 ,1'54 2,1-sai Sal 1 I Lc 1 8,3É3.
19 [4 llvincilorololarò sedérecon me, sulmio lrcno.Co-
me Zac.heo dobb amo lladLrre ln oesù aoncreti e credibi i la
lede che prcfe-ssiamo. S. Aadaam; S. Sinane ercnita: B. Gia-
cono Benlatti. Ap 3,1-6.1+22t Sal 14; Lc 19,1-10.
20 l,l Sanlo, santo. s€nlo il Siono€ Dio. l onniool€nle. Oue'
ro e ilemoò @llades. Ve.a lo omo ni- D o i ch edea con-
lo d come abbiamo imoieoalo i lonÌ ricévut. 6. Ieoneslor S. Ed-
nandù, B. ltana Fodunaía Vti. Ap 411 1 ; Sal 150; Lc 19i,1 1-28.
21 G Prcsentazane de a A.V. Maria ln. biancd |laitatodi
noi. p€rilnoslrc Dio, un Égno6 $cerdoli. CdsroDd{e
nor p€'E suas01e, ma oerq.enao cnrron rìa acc0[0,.5:
Agaiio, S. Gelasia l. Ap 5,1.10t Sal I49i Lc 19,4144.
22V S. Cec:tialn .osso) Ouanlo sono dolci al nio ealato
le tue orcness€! Ancn€ oooi rl S onore ci accool € nslla sJa
c€sa. Non dl|€ooniamo nullà alla òf€oh oa S. Benrono At
S6/va,ore !r, e c. Ap 10,8-1 1;Sa irq Lc 19,45{8. 

-

23 S Benedèlto llSlonoÉ. ml€ rcccla. Cr slo arn-ncialavi-
la oe mondo lJturo. uìna vità deniro ouella de Do e€rno. S.
Ctenene I hn S. ColonDano h : L Marohenîa d Savaa,
Ap 11,4-12;Saìr43, Lc 20,274Ò. 

-

24 D N.S. Gesu C sio Be dell unlvelso / B /s. b aicor. D/0(. .
set. del T.o. - ll seiL del salrerio . s6. And€a Duno-Laò e c.: g
Flmira. Dn 7,1$14; Sal 92r Ap 1,5-q Gv 18,33b.37- E. Siviarc
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